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Canto 
Chiesa di Dio, popolo in festa,

alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te!

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

    nel suo amore ti vuole con sé:

    spargi nel mondo il suo Vangelo,

    seme di pace e di bontà.


2. Dio ti guida come un padre:


    tu ritrovi la vita con lui.


    Rendigli grazie, sii fedele,


    finché il suo Regno ti aprirà.



3. Chiesa che vivi nella storia,



    sei testimone di Cristo quaggiù:



    apri le porte ad ogni uomo,



    salva la vera libertà.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
In Galilea, dove ebbe inizio la sua missione, si realizza l´incontro finale di Gesù con i suoi discepoli. Erano sempre stati uomini di poca fede, adesso lo adorano come suo Signore. La missione che riceveranno non la meritarono, perché erano stati vacillanti. Dopo l´adorazione si dice qual è la fede della comunità di Matteo: Gesù è il Signore risuscitato, che ha pieno potere in cielo e in terra.

La missione si realizza in due momenti. Prima bisogna insegnare, offrire la parola di Gesù contenuta nei cinque grandi discorsi perché sia praticata. Poi viene il battesimo, come segno dell´unione del discepolo con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Gesù resterà per sempre nella comunità cristiana e anche oggi rimane con noi, riuniti nel suo nome.

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)
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Alcune domande 

- Che informazioni cronologiche e geografiche ci offre il testo? 

- Qual è l´atteggiamento dei discepoli? Qual è il contenuto delle parole di Gesù ai discepoli? 

- Cosa vuol dire “farsi discepoli” di Gesù? 

- In questo contesto, qual è il significato del battesimo “nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo?” 

- Nell´Antico Testamento quando incontriamo, in qualche modo, la promessa “Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo?”


3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto

Canto 
1. Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente! 

    Gloria a te, Signor!



2. Gloria a Cristo, che muore e risorge per tutti i fratelli! 



    Gloria a te, Signor!

3. Gloria a Cristo, che ascende nei cieli alla destra del Padre! 

    Gloria a te, Signor!



4. Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente! 



    Gloria a te, Signor!

(Salmo 150)

Alleluia. 


Lodate Dio nel suo santuario, 


lodatelo nel suo maestoso firmamento. 


Lodatelo per le sue imprese, 


lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con il suono del corno, lodatelo con l´arpa e la cetra. 

Lodatelo con tamburelli e danze, lodatelo sulle corde e con i flauti. 

Lodatelo con cimbali sonori, lodatelo con cimbali squillanti. 


Ogni vivente dia lode al Signore. Alleluia. 

solista:

Gesù non ha mani
* Tutti: 
Ha solo le nostre mani per costruire un mondo dove abita la



giustizia.

solista:

Gesù non ha piedi

* Tutti: 
Ha solo i nostri piedi per mettere in marcia la libertà e l´amore.

solista:

Gesù non ha labbra
* Tutti: 
Ha solo le nostre labbra per annunciare nel mondo la Buona Notizia



ai poveri.

solista:

Gesù non ha mezzi
* Tutti: 
Ha solo la nostra azione per fare in modo che tutti gli uomini sia



fratelli.

solista:

Gesù, noi siamo il tuo Vangelo
* Tutti: 
L´unico Vangelo che la gente può leggere, se le nostre vite sono



opere e parole efficaci.



4. Contemplazione
«Nulla ti turbi, nulla ti spaventi

                  solo Dio basta» 









(S. Teresa di Gesú)



5. Comunicazione e risposta

-  Qual è il messaggio fondamentale del mistero dell´Ascensione? 

- “La terra è l´unico cammino che abbiamo per andare al cielo”. Commenta la sentenza del famoso missionologo P. Charles.

-  Sentiamo che la missione affidata ai discepoli di allora è anche la nostra missione, oggi?

- Come l´abbiamo realizzata, come la vogliamo realizzare?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, 

    Padre che dai la vita, 
    Dio d´immensa carità, 

    Trinità infinita.

2. Cristo il Padre rivelò, 

    per noi aprì il suo cielo:

    egli un giorno tornerà
    glorioso nel suo regno.

3. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,

    vieni nella tua casa:

    dona la pace e l´unità,

    raduna la tua Chiesa. 

   Ascensione - A
non significa lo stesso che essere alunno. Un discepolo si relaziona con un maestro. Un alunno si relaziona con un professore. Il discepolo vive con il maestro 24 ore al giorno; l´alunno riceve lezioni durante alcune ore, e torna a casa sua. L´essere discepolo suppone comunità. Essere alunno suppone solamente stare in un´aula per le lezioni. In quel tempo, l´essere discepolo si era soliti esprimerlo con la frase: Seguire il maestro. Per i primi cristiani, seguire Gesù significava tre cose legate tra di loro: 


- Imitare l´esempio del Maestro: Gesù era il modello che si doveva ricreare nella vita del discepolo (Gv 13,13-15). La convivenza diaria permetteva una continua revisione. In questa Scuola di Gesù si insegnava solo una materia: il Regno! E il Regno si riconosceva nella vita e nella pratica di Gesù. 


- Partecipare nel destino del Maestro: Chi voleva seguire Gesù, si doveva impegnare con Lui: “stare con Lui nelle tentazioni” (Lc 22,28), e incluso nella persecuzione (Gv 15,20; Mt 10,24-25). Doveva, perciò, essere disposto a caricare la croce e a morire con Lui (Mc 8,34-35; Gv 11,16). 


- Avere in sé la vita di Gesú: Dopo la Pasqua, si aggiunge una terza dimensione: “Vivo, ma non sono io chi vive, è Cristo che vive in me” (Gal 2,20). I primi cristiani cercano di identificarsi profondamente con Gesù. Si tratta della dimensione mistica della sequela di Gesù, frutto dell´azione dello Spirito. 


2) Battezzateli per consacrarli al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Nel vangelo sono apparsi due battesimi, quello di Giovanni, con acqua, e quello di Gesù, con Spirito. Il battesimo con acqua è segno di penitenza (3,6.8); il battesimo con Spirito crea relazione con il Padre, con Gesù e con lo Spirito stesso. 


La Trinità è, a sua volta, la fonte, il destino e il cammino. Chi è stato battezzato nel nome del Padre, si impegna a vivere come un fratello nella fraternità; perché se Dio è Padre, noi siamo tutti fratelli. Chi è stato battezzato nel nome del Figlio, si impegna a imitare Gesù e a seguirlo fino alla croce, per poter risuscitare con Lui. Chi è stato battezzato nel nome dello Spirito, dato alla Chiesa il giorno di Pentecoste, si impegna a interiorizzare la fraternità e la sequela di Gesù, lasciandosi portare dallo Spirito, che permane vivo nella comunità.


3) Insegnando loro a mettere in pratica tutto quello che vi ho comandato: Gesù è la Nuova Legge di Dio, proclamata dall´alto della montagna. Gesù non incarica i suoi discepoli ad insegnare dottrine (cf. 23, 8), ma a «praticare tutto quello che vi ho comandato». Le beatitudini sono i comandamenti di Gesù, che prendono il posto di quelli di Mosé. La comunità con il suo modo di agire e la sua fedeltà al messaggio di Gesù, costituisce la scuola di iniziazione per i nuovi membri.


Lo Spirito mandato da Lui ci ricorderà tutto quello che 














16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.





insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
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		2. Meditazione





16 Furono a Galilea


Tutto cominciò in Galilea (Mt 4,12). Fu lì dove i discepoli ascoltarono la prima chiamata (Mt 4,15) e lì Gesù promise di riunirli di nuovo, dopo la risurrezione (Mt 26,31). In Luca, Gesù proibisce ai suoi di uscire da Gerusalemme (At 1,4). In Matteo, invece, l´ordine consiste in lasciare Gerusalemme e tornare a Galilea (Mt 28,7.10). Ogni evangelista ha il suo modo particolare di presentare la persona di Gesù e il suo progetto. Per Luca, dopo la risurrezione di Gesù, l´annuncio della Buona Notizia deve cominciare in Gerusalemme per poter raggiungere di lì tutti i confini della terra (At 1,8).















































17 Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 


























18 Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
























































19 Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito    Santo,20   





Per Matteo, l´annuncio ha inizio nella Galilea dei pagani (Mt 4,15) per prefigurare così il passaggio dai giudei ai pagani. 


I discepoli dovevano andare verso la montagna, che Gesù aveva loro indicato. La montagna rievoca il Monte Sinai, dove si era realizzata la prima Alleanza e dove Mosé ricevette le tavole della Legge (Es 19 6 24; 34,1-35). Evoca la montagna di Dio, dove il profeta Elia si ritirò per riscoprire il senso della sua missione (1Re 19,1-18). Evoca anche la montagna della Trasfigurazione, dove Mosé ed Elia, cioè, la Legge e i Profeti, apparvero con Gesù, confermando così che Lui era il Messia promesso (Mt 17,1-8). 





17 Dubitarono


I primi cristiani ebbero molte difficoltà nel momento di credere nella Resurrezione. La fede nella Risurrezione fu frutto di un processo lento e difficile, ma finì per imporsi come la più grande certezza dei cristiani (1Cor 15,3-34). I discepoli si prostrano davanti a Gesù, ma, allo stesso tempo, dubitano. Il verbo «dubitare/vacillare» si trova nel vangelo solamente qui e in 14,31, dove la mancanza di fede di Pietro lo portò a sprofondare nell´acqua. I discepoli non hanno fede sufficiente per assumere il destino di Gesù. 





18 Dio mi ha dato autorità


Gesù ha ricevuto la sua autorità dal Padre, ma, in che cosa consiste questa autorità? Nell´Apocalisse, l´Agnello (Gesù risuscitato) riceve dalla mano di Dio il libro con i sette sigilli (Ap 5,7) e si converte nel Signore della storia, colui che deve realizzare il progetto di Dio, descritto nel libro sigillato, e come tale deve essere adorato da tutte le creature (Ap 5,11-14). Con la sua autorità e con il suo potere vince il Dragone, che é il potere del male (Ap 12,1-9), e cattura la Bestia e il falso profeta, simboli dell´Impero romano (Ap 19,20). Nel Credo della Messa diciamo che Gesù è salito al cielo ed è seduto alla destra di Dio Padre, convertendosi così nel Giudice di vivi e morti. 


Durante la vita mortale di Gesù, «l´Uomo» aveva avuto podere «sulla terra» (9,6); adesso, dopo la sua risurrezione, seduto alla destra del Padre (26,64), la sua autorità si estende a terra e cielo. Attraverso la croce ha raggiunto la piena condizione divina. 


In virtù di questa autorità universale, Gesù manda i suoi discepoli in missione al mondo intero. Si realizza così la promessa di Dio ad Abramo (Gn 17,4s; 22,18): tutta l´umanità costituirà l´Israele definitivo.





19-20 Andate


Galilea è il punto di partenza. La missione consiste in fare discepoli, in battezzare e in proclamare il messaggio di Gesù. Rivestito della sua autorità, Gesù trasmette, dunque, i tre ordini ai discepoli e a tutti noi.


1) Andate e fate discepoli tutti i popoli: Essere discepolo





Egli ci ha insegnato (Gv 14,26; 16,13).


L´osservanza della nuova Legge dell´amore trae la sua forza nella gratuità della presenza di Gesù in mezzo di noi, fino alla fine dei tempi.





20 Io sono con voi


Quando Mosé fu inviato a liberare il popolo dall´Egitto, ricevette da Dio una sicurezza, l´unica sicurezza che offre una garanzia totale: “Va´, io sarò con te!” (Es 3,12). E questa stessa certezza fu data ai profeti e ad altre persone inviate da Dio per realizzare una missione importante nel progetto di Dio (Ger 1,8; Gdc 6,16). Maria ha ricevuto la stessa certezza quando l´angelo le disse: “Il Signore è con te” (Lc 1,28). Gesù, in persona, è la espressione viva di questa certezza, perché il suo nome è Emanuele, Dio con noi (Mt 1,23). Egli starà con i suoi discepoli, con tutti noi, fino alla fine di tempi.




















Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


    


        Parola del Signore








